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Incentivoda100Á

MarcoPiazza
Laperiziadelprofessionista

va fatta con riferimento al mo-
mento dell’acquisto. Il comma 7
dell’articolo36deldecreto legge
223/2006dispone—neltestoap-
provatodalSenato—che«aifini
delcalcolodellequotediammor-
tamento deducibili, il costo dei
fabbricatistrumentalideveesse-
re assunto al netto del costo del-
le areeoccupatedalla costruzio-
needi quelle chene costituisco-
nopertinenza. Il costodelle pre-
detteareeèquantificato inmisu-
rapari al valore risultante da ap-
posita perizia di stima, redatta
da soggetti iscritti agliAlbi degli
ingegneri,degliarchitetti,deige-
ometriedeiperiti industrialiedi-
liecomunquenoninferioreal20
percentoe,per i fabbricati indu-
striali, al 30 per cento del costo
complessivo».
Laperiziadistimanondeveri-

ferirsialladatadichiusuradelbi-
lancio, ma alla data di acquisto
del terreno o del fabbricato che

incorpora il terreno o di una sua
eventualesuccessivarivalutazio-
nefisce.Secosìnonfosse,siotter-
rebbero effetti irrazionali, certa-
mente non voluti dal legislatore.
Inparticolare:
e dovrebbe essere redatta una
periziaconriferimentoaognida-
tadichiusuradibilancio;
r il piano di ammortamento fi-
scale cambierebbe a ogni varia-
zionedel valore correntedel ter-
reno;
t il criterio del valore di peri-
zia non sarebbe confrontabile
con il criterio del 20%o 30%del
costocomplessivo, con l’effetto
di impediredel tutto, inmoltica-
si, non solo l’ammortamento
del terreno,maanchequellodel
fabbricato.
Per spiegarci con un esempio,

supponiamo che il costo storico
—coincidentecon il costo fiscal-
mente riconosciuto— di un fab-
bricato industriale siamille e che
laperizia,predispostaai finidella
norma in commento, indichi un

valorecorrentedell’interofabbri-
catoparia4mila,dicui1.600peril
terreno e 2.400 per la costruzio-
ne. Il costo fiscale del fabbricato
resta pari amille, dato che l’iscri-
zionedi plusvalenzenonè fiscal-
menterilevante.Perdeterminare
la parte di costo fiscalmente am-
mortizzabileoccorre,standoalte-
noreletteraledellanorma,dedur-
redalcostofiscaledimilleilmag-
giore fra: il 30%dimille, cioè 300,
e e il valore dell’area risultante
dalla perizia, pari a 1.600. La con-
seguenza sarebbe che nessuna
parte del costo fiscale del fabbri-
catosarebbeammortizzabile,da-
to che il valore del terreno risul-
tante dalla perizia (1.600) eccede
ilcostostorico(mille).
La norma quindi deve essere

interpretatanelsensocheilvalo-
rediperiziadebbaessere riferito
alladatadi acquistodel fabbrica-
to o del terreno e non alla data di
chiusuradelbilancio.
Si deve, inoltre, ritenere che la

norma che non consente di am-

mortizzareiterrenisucuiinsisto-
nofabbricatisiapplichisoloinca-
sodipossessodifabbricaticosid-
detti "cielo-terra" e non anche
nel caso di possesso di singole
unità immobiliari.
Occorre, infatti, ricordare che

laproblematicaèemersainsegui-
to all’introduzionedegli Ias, per i
quali, però, l’obbligo di contabi-
lizzare i terreni separatamente
dalla costruzione sussiste solo in
caso di possesso di interi fabbri-
catioenondisingoleunitàimmo-
biliariocomunquefrazionimino-
ridel fabbricato.
Infine, un altro aspetto oscuro

della norma è la nozione di «fab-
bricato industriale». Ci si chiede
se vada intesa in senso stretto di
opificio industriale della catego-
riaD/7(escludendo,quindi, i fab-
bricatiausocommercialeequelli
a uso ufficio, con incertezze per
quantoriguarda imagazzini, i de-
positi e i laboratori) oppure se il
concetto vada inteso in sensopiù
ampio.

Risolti con un intervento normativo i dubbi sulla competenza per le liti

Ganascee ipotechealgiudicetributario

Le diverse strade per determinare l’importo ammortizzabile

Terreni,periziaadata incerta

Nientemaggiorazioni né per il saldo 2005 né per l’acconto 2006

Noprofit, Icidovutasenzasanzioni

Angelo Busani
Il ritornoalpassatodell’im-

posta di registro: è questa la si-
tuazione che si verificherà
all’indomani della pubblicazio-
ne sulla «Gazzetta Ufficiale»
della legge di conversione del
decreto legge 223/2006: da quel
momentoentrerà infatti invigo-
relanormapereffettodellaqua-
leunarilevantepartedi trasferi-
menti immobiliari tornerà a es-
sere possibile oggetto di azione
di accertamento di valore da
parte dell’agenzia delle Entra-
te. In altri termini, in questi casi
l’azione di accertamento non
troverà più una barriera invali-
cabile in una dichiarazione di
prezzo pari o superiore al valo-
recatastale: le agenziedelleEn-
trate dovranno di conseguenza
eseguireunmassicciopotenzia-
mento dei loro team dedicati
all’attività accertatrice.
Conlariformadel 1986, il legi-

slatoreabbandonòla tradiziona-
le impostazione del registro, se-
condolaqualequalsiasicompra-

vendita immobiliare fuori dal
campo Iva era soggetta ad azio-
ne di accertamento da parte de-
gli uffici dell’amministrazione:
siaperevitarefenomenidicorru-
zione-concussione, sia per alle-
viare il lavoro delle Commissio-
nitributarieinuncampodiestre-
ma discrezionalità quale quello
valutativo, sia infine in base a
una impostazione "filosofica" di
semprepiùprogressivaautoma-
zione del procedimento tributa-
rio, il Dpr 131/1986 introdusse il
sistema di «valutazione catasta-
le», in base al quale, una volta
che il prezzo fosse dichiarato in
misura pari o superiore alle ren-
dite catastali rivalutate, allora il
Fisco non avrebbe più potuto
esperire l’azione di accertamen-
to di valore (ferma restando pe-
raltrol’applicabilità—spessodi-
menticata — della sanzione per
occultamento di corrispettivo,
nelcasoincuiilFiscoavessesco-
pertopagamenti innero).
La nuova norma contenuta

nellaleggediconversionesanci-
sce che le disposizioni recate
dalla legge di registro (i commi
4 e 5 dell’articolo 52) in tema di
«valutazione automatica cata-
stale» si applicano solamente a

quelle compravendite per le
quali,dalloscorso1˚gennaio(ar-
ticolo 1, comma 497 della legge
23dicembre2005,n.266), l’impo-
stadi registrosicalcola sulvalo-
re catastale rivalutato indipen-
dentementedalprezzodichiara-
tonel contratto.
Potendosidestinaredunquele

norme in tema di «valutazione
automatica» solo a queste com-
pravendite, ne consegue che ad
ognialtracompravenditalavalu-
tazionecatastale non si applica e
che, quindi, quale che sia sia il
prezzo dichiarato, l’amministra-
zione finanziaria può esperire
l’azionedi accertamento di valo-
re. In particolare, saranno inte-
ressate dalla sottoponibilità ad
azionediaccertamento,nonlimi-
tatadaiparametri catastali, le se-
guenticompravendite:
e tutte lecompravendite trapri-
vatiaventiadoggettobenidiver-
si dalle abitazioni (presupposto
pertassarel’attoconlarenditaca-
tastale, indipendentemente dal
prezzodichiarato, è infatti che la
compravendita riguardi una abi-
tazione e le sue pertinenze); si
pensi quindi alla compravendita
diuffici,negozi,opificieanchedi
terreniagricoli;
r tutte le compravendite di abi-
tazionicheabbianocomecontra-
ente (non importa senel ruolodi
venditoreonelruolodiacquiren-
te) un soggetto diverso da una
personafisicaesercenteun’attivi-
tà di impresa, arte o professione
(presupposto per tassare l’atto
con la rendita catastale, indipen-
dentementedal prezzodichiara-
to, è infatti che la compravendita
intervenga tra persone fisiche
prive di partita Iva); si pensi ad
esempioaun’abitazionevenduta
daunprivato auna societàoaun
entenonsocietario;
t ovviamente, tutte le compra-
vendite poste in essere, come
venditore, da un soggetto Iva
(non importa se si tratti di una
operazione imponibile o di una
operazione esente): qui infatti,
essendo in ambito Iva, necessa-
riamente la base imponibile è il
prezzo dichiarato (sia che poi a
esso si applichi l’Iva o l’ imposta
proporzionale di registro), te-
nendosi conto peraltro che pro-
prio la legge di conversione del
Dl 223/2006 sancisce il potere
del Fisco di rettificare le dichia-
razioni Iva qualora, nelle vendi-
tedi fabbricati, nonsi tengacon-
todelprincipio inbasealquale il
valore del mutuo contratto
dall’acquirente per finanziare
l’acquisto di un immobile deve
intendersicomeindicepresunti-
vo del valore normale del bene
compravenduto.

Renato Portale
I commercianti al minuto

dovrannoinviare in formatele-
matica i primi corrispettivi del
2007 entro luglio del prossimo
anno.Restainvital’obbligodel-
la certificazione fiscale, ma se
adatteranno imisuratori fiscali
allatrasmissionetelematicadei
dati, riceveranno un bonus
d’imposta di 100 euro, indipen-
dentementedalnumerodeimi-
suratoriadattati.
Resta al 10% l’Iva per cara-

melleecioccolatiniinconfezio-
ni non di pregio, mentre dal 1˚
ottobre torna l’aliquotadel 10%
per i lavori di manutenzione
straordinariasuifabbricatidici-
vileabitazione.
Partono dal 1˚ novembre, e

non dal 1˚settembre, le nuove
regoleperl’aperturadelleparti-
te Iva, senza il numerodi parti-
ta provvisorio e con differenti
regoleper la fideiussione.
I cambiamenti alladisciplina

Iva, introdotti dalla manovra
bis,nonsifermanoallatassazio-
ne degli immobili. E su tutte
queste materie il Senato ha la-
sciato la propria impronta ri-
spettoaltestooriginariodelde-
creto223/06.Novitàancheperi
subappaltatori, che potranno
chiedere il rimborso Ivaecom-
pensare i crediti trimestrali fi-
no a un tetto di 1 milione anzi-
chédi 516.456,90euro.

Invio telematico
Dal 1˚gennaio 2007 tutti i com-
mercianti al dettaglio dovran-
no comunicare in via telemati-
ca all’agenzia delle Entrate,
con cadenza settimanale o
mensile, i corrispettivi giorna-
liericonseguiti.Secondolemo-
difiche introdottedalSenato, il
primoinvioverràeffettuatoen-
tro luglio 2007.
Inoltre viene riconosciuto

un credito d’imposta di 100 eu-
roper chi adatta imisuratori fi-
scaliall’inviotelematicodeida-
ti. Con un provvedimento del
direttore dell’agenzia delle En-
tratesarannodefinitelemodali-
tàtecnicheei terminiper la tra-
smissione telematica delle in-
formazioni.

Cioccolato e caramelle
Tornano al 10% le vendite di
caramelle, torrone, cioccola-
to e altre preparazioni conte-
nenti cacao in confezioni non
di pregio. Anche tutte le pre-
stazioni di servizi relativi alla
fornituraedistribuzionedi ca-
lore-energia per uso domesti-
co restano al 10%, pure se non
vengono utilizzate fonti ener-
getiche rinnovabili.

Manutenzionescontata
Dal 1˚ottobre viene ripristina-
ta, fino a fine anno, l’aliquota
Iva ridotta al 10% per gli inter-
venti di manutenzione ordina-
ria e straordinaria su fabbricati
prevalentemente abitativi, con
bassa incidenza dimateriale. A
fine anno, secondo il nuovo
orientamentodelConsiglioeu-
ropeo, l’agevolazionepotrebbe
essere estesa fino alla fine del
2010.Intanto,pertalilavori,age-
volatidal1˚gennaio2000finoal
31 dicembre 2005 (per effetto
delle continue proroghe) resta
unbucodi 10mesi dagennaio a
ottobre2006.

Nuove partite Iva
Dal 1˚novembre2006(il decre-
to leggeprevedeva ladatadel 1˚
settembre), l’attribuzione del

numero di partita Iva determi-
nerà sempre l’esecuzione di ri-
scontri automatizzati per indi-
viduare gli elementi di rischio
connessialrilasciodellostesso,
nonchél’eventualeeffettuazio-
nediaccessinelluogodieserci-
ziodell’attività.
Secondo lemodifiche votate

dal Senato, sparisce la partita
Iva provvisoria, mentre per al-
cune tipologie di contribuenti,
per iquali l’attribuzionedelnu-
merodipartitaIvadeterminala
possibilità di effettuare gli ac-
quisti intracomunitari, viene
posta la condizionechesia rila-
sciata polizza fideiussoria o fe-
deiussionebancariaperladura-
ta di 3 anni dalla data del rila-
scio. L’importo della garanzia,
rapportato al volume d’affari
presunto,nonpotràessereinfe-
riorea50milaeuro.
Lanuovanormasiallinea,co-

sì,alla legislazionedimoltistati
europei (come la Gran Breta-
gna) ed è finalizzata ad evitare
le"frodicarosello",checoinvol-
gono operatori residenti in di-
versi Paesi Ue. In ogni caso, le
Entrate e la Guardia di finanza
dovranno effettuare controlli
mirati ad accertare l’esercizio
effettivo dell’attività da parte
dei contribuenti ai quali è attri-
buitoilnumerodipartitaIva, in
data antecedente al 1˚novem-
bre2006.

Subappaltiper lavori edili
Infine, per effetto dellemodifi-
che introdotte al Senato, i su-
bappaltatori che operano nel
settore edile con prestazioni
chesonoautofatturatedalleim-
prese di costruzioni o dall’ap-
paltatore principale, possono
chiedere il rimborso Iva a fine
anno e, a maggior beneficio,
possono compensare il credito
Iva trimestrale con altri tributi
finoadunmassimodi 1milione
di euro l’anno. Il tetto ordina-
rio, attualmente previsto in
516.456,90 euro per la compen-
sazionedaparteditutti icontri-
buenti, è elevato al nuovo im-
portosenell’annosolareprece-
dente il volume d’affari è costi-
tuito per almeno l’80% di pre-
stazioni rese in subappalto. La
norma, però entrerà a regime
solo dopo l’autorizzazione de-
gliorganieuropei.

IncassionlinealleEntrate
Icommercianti al dettaglio

dovrannocomunicare invia
telematicaall’agenziadelle
Entrategli incassigiornalieri

Ladecorrenza
L’obbligodicomunicazione

telematicapartedaldal 1˚
gennaio2007. Ilprimo invio
verràeffettuatoentro luglio
2007.Modalità tecnichee
terminiper la trasmissione
telematicasarannostabiliteda
unprovvedimentodeldirettore
dell’agenziadelleEntrate

Lacadenza
Idatidovrannoessere inviati

concadenzasettimanaleo
mensile

Ilpremio
Vienericonosciutouncredito

d’impostadi100europer chi
adatta imisuratori fiscali
all’invio telematicodeidati

Spetterà alle Commissioni
tributarie il compito di decidere
le contestazioni sugli atti della
proceduraesecutiva,siamobilia-
richeimmobiliari.Insededicon-
versione in legge del decreto
223/2006, l’articolo 35, comma
26-quinquiesamplia lacategoria
degli atti impugnabili innanzi al
giudice tributario, elencati
dall’articolo 19 del decreto legi-
slativo546/1992.Aquestivengo-
noaggiunti anche il fermodi be-
ni mobili registrati e l’iscrizione
di ipotecasugli immobili.
Nei giorni scorsi è stato anco-

ra una volta messo in discussio-
ne il giudice competente a deci-

dere incasodicontestazionedel
provvedimentoadottatodalcon-
cessionario della riscossione.
Mentre il Consiglio di Stato (se-
zione quarta e quinta) aveva af-
fermato la giurisdizione del giu-
dice ordinario (decisione 4689
del 13 settembre 2005, principio
riaffermatonelmesedi febbraio
2006),lasestasezionehasolleva-
to la questione di legittimità co-
stituzionale delle norme che di-
sciplinanoilfermoamministrati-
vo,condueordinanzedel16apri-
lee 18 luglio 2006. I giudicidipa-
lazzo Spada hanno contestato la
pronuncia delle Sezioni unite
della Cassazione (ordinanza

2053 del 31 gennaio 2006) e della
quarta e quinta sezione dello
stessoConsiglio di Stato, sia per
quanto concerne la qualificazio-
ne data al provvedimento di fer-
mo che per l’attribuzione al giu-
dice ordinario dell’impugnativa
diquestoprovvedimento.
Dopo un serie di pronunce

contrastanti emesse dai giudici
ordinariedaigiudicispecialiche
avevano affermato, entrambi, la
lorogiurisdizione, leSezioniuni-
te avevano messo fine a questo
contenzioso. Il provvedimento
difermoèstatoqualificatocome
atto funzionale all’esecuzione
forzata e alla realizzazione del

credito.Quindi, impugnabile in-
nanzi al giudice ordinario con le
formeconsentite dall’articolo 57
delDpr602/1973,dell’opposizio-
neall’esecuzioneoagliattiesecu-
tivi.PerlaCassazione, l’attocon-
ferisce al soggetto responsabile
della riscossione non un potere
autoritativo e discrezionale per
il perseguimento di interessi
pubblici specifici,ma, semplice-
mente, unpotere di adottare atti
conservativi sul patrimonio del
debitore. Con la richiesta di tra-
scrizione nei registri mobiliari
delleganascefiscaliilconcessio-
nario non esercita alcun potere
di supremazia inmateriadipub-

bliciservizi.
In realtà, la legge, fino al mo-

mento dell’intervento contenu-
to nella manovra correttiva non
prevedeva quale fosse il giudice
innanzial quale ilprovvedimen-
topotevaessereimpugnato.L’ar-
ticolo86delDpr602/1973dispo-
ne solo che il concessionario-
esattore,incasodimancatopaga-
mento del debito, entro 60 gior-
nidallanotificadellacartellapos-
sadisporreilfermodiveicoli,au-
toscafi, aeromobili. L’utilizzo di
questostrumentoèstatoconces-
soprimaalladirezioneregionale
delleEntrate,poialconcessiona-
rio della riscossione, per indur-
re, inmanierapiùefficace, il sog-
getto debitore all’adempimento
primaancoradipassare alla fase
esecutiva.Tra l’altro, ilcollegato
allaFinanziaria 2006 (articolo, 3,
comma 41 della legge 248/2005)

ha ridato vigore al fermodei be-
ni mobili registrati. Questa nor-
ma,infatti,haprevistochel’ema-
nazione del provvedimento non
può essere condizionata dalla
mancanzadeldecretoattuativo.
Con la nuova disposizione, in

casodi contestazioni riguardan-
ti il fermo amministrativo e
l’iscrizione di ipoteca, dunque,
saràcompetenteadecidereilgiu-
dice tributario.Anchequesti atti
della procedura esecutiva sono
impugnabili solo per vizi propri.
Del resto, nonpuò essere conte-
statalacartella,senonèstatoim-
pugnato l’atto presupposto (per
esempio,l’avvisodiaccertamen-
to), regolarmente notificato. Al-
lo stesso modo, non può essere
contestato il provvedimento di
fermo, se ildebitorenonha fatto
ricorsocontro lacartella.

Ser.Tro.

Sergio Trovato
Glientinoprofit sonotenu-

ti a pagare l’Ici, senza sanzioni,
sia per il saldo 2005 cheper l’ac-
conto2006.Loprevede l’artico-
lo39deldecretolegge223/2006,
che ha limitato il beneficio
dell’esenzione alle attività che
non hanno esclusivamente na-
tura commerciale. Gli importi
saranno dovuti o su richiesta
delComuneoppurespontanea-
mente, con l’applicazione dei
soli interessi.
Quindi, comeavvenivaprima

delcollegatoallaFinanziaria(ar-

ticolo 7, comma2bis della legge
248/2005), gli immobili utilizza-
tidaglientinoncommerciali,de-
stinati ad attività di assistenza e
beneficenza, istruzione, educa-
zione, cultura, ricreative e spor-
tive, hanno l’esenzione Ici solo
se queste attività vengono svol-
te in formanoncommerciale.
L’articolo39 sostituisce l’arti-

colo7,comma2bische,asuavol-
ta,avevainterpretatoilsignifica-
todelladisposizionedell’Ici che
disciplina le varie tipologie di
esenzioni. Questa norma, infat-
ti, aveva stabilito che l’esenzio-

ne disciplinata dall’articolo 7,
comma1,letterai)deldecretole-
gislativo 504/1992 si intende ap-
plicabileatutti gli entinoncom-
mercialianchequandoesercita-
noun’attivitàchesipossaqualifi-
carecommerciale.
Per la nuova norma di inter-

pretazione autentica, dunque,
sonoesentidall’imposizionetri-
butariagliimmobiliutilizzatida-
glientipubblicieprivati,diversi
dalle società, chenonhannoper
oggetto esclusivo l’esercizio di
attivitàcommerciali.
In realtà, la disposizione so-

stituita aveva fatto venirmeno
il requisitooggettivoriferitoal-
la natura dell’attività esercita-
tae la ratio legissottesaallapre-
cedente versione dell’articolo
7. Era sufficiente la qualifica-
zione dell’ente derivante dallo
statuto.
L’articolo 39 del decreto 223,

però,èanch’essanormadiinter-
pretazione autentica, coneffetti
retroattivi. Pertanto, non solo
esclude il rimborso dell’impo-
sta, eventualmente versata da
questi enti a decorrere dal 3 di-
cembre 2005 (data di entrata in

vigoredellalegge248),maimpo-
neancheilpagamentodel tribu-
to relativo al saldo 2005 e all’ac-
conto2006,lacuidatadiscaden-
za era fissata per il 30 giugno
scorso.
Tuttavia,ancorchéil tributoè

dovuto per il periodo d’imposta
pregresso,èevidente che il con-
tribuente nonpuò essere assog-
gettatoasanzionenéperl’omes-
so versamento a saldo né per
quello inacconto. Ildecreto leg-
ge, infatti, è stato approvato dal
Consiglio dei ministri il 30 giu-
gno, ma è stato pubblicato sulla
«GazzettaUfficiale»solo il 4 lu-
glio. Quindi, l’effetto della nor-
ma si produce da quest’ultima
data, successiva a quella fissata
per l’accontoIci.
L’ente non commerciale che

non ha versato il tributo non è
sanzionabile,poiché la leggevi-
gentealmomentodellescaden-
ze per i pagamenti escludeva
l’obbligo tributario per tutti gli
entichesi trovavanonellacon-
dizione di esonero. Il potere di
nonapplicare le sanzioni, nella
fase amministrativa, compete
proprio all’amministrazione
comunale.Del resto, quando la
leggenonèchiaraoesistonoin-
terpretazioniautentichediver-
genti sul corretto adempimen-
to degli obblighi tributari, che
sisusseguonoadistanzadi tem-
po, il contribuente non è san-
zionabile. Le ipotesi di esclu-
sionedella responsabilità sono
tuttericonducibiliallamancan-
za dell’elemento soggettivo
(dolo o colpa).

GESTIONEARISCHIO
Tra ipossibili effetti
c’èanchequello
diunaumento
dellecontroversienelle
Commissioni tributarie

Lamanovra d’estate/2 . L’imposta di registro torna al passato: interessati gli edifici diversi dalle abitazioni

Fiscopiùvigilesugli immobili
Nellecompravendite il valorecatastalenonbasteràaevitare l’accertamento

Iva al 10%per lamanutenzione edilizia

Commercianti,
incassionline
da lugliodel2007


